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Maurizio Andolfi - Globetrotter della
Terapia Familiare
Un documentario per raccontare il passato, il presente e il futuro
della terapia familiare

di Lorena Cavalieri, Psicologa Clinica, Terapeuta Familiare e

Direttore della Fondazione Silvano Andolfi

Siamo felici di annunciare l’uscita del documentario Andolfi, the globe-trotter of

family therapy, un progetto nato dal desiderio di raccontare, con uno sguardo

contemporaneo e internazionale, la vitalità e l’attualità della terapia familiare nel

mondo di oggi, un docufilm del regista olandese Philip Besamusca.

 

Un gruppo internazionale di terapeuti familiari* provenienti da diversi Paesi si sono

confrontati su idee ed esperienze personali, per dar vita a dei contenuti rivolti a

professionisti del settore, ma anche a un pubblico vasto.

 



L’idea originaria del documentario è stata quella di offrire una visione aggiornata

della terapia familiare senza perdere il legame con la sua storia, le sue radici

culturali e il movimento rivoluzionario che ne ha caratterizzato la nascita. Ancora

oggi, infatti, molte persone nel campo della salute mentale tendono a considerare

la terapia familiare come un’esperienza appartenente soprattutto agli anni

Settanta, un fenomeno nato negli Stati Uniti e poi gradualmente dissoltosi nel

tempo. La realtà è molto diversa.

 

La terapia familiare continua a essere viva, dinamica, creativa e profondamente

necessaria. In molte parti del mondo rappresenta ancora uno dei modelli clinici più

innovativi e umani, capace di leggere la sofferenza non come un problema

esclusivamente individuale, ma come qualcosa che prende forma all’interno delle

relazioni, delle storie familiari e dei contesti sociali.

 

Questo documentario nasce proprio dal desiderio di rendere maggiormente visibile

questa realtà. Attraverso immagini, testimonianze, incontri internazionali e

momenti clinici, il film racconta un approccio terapeutico che continua a evolversi

senza perdere la sua identità più profonda: mettere al centro le relazioni umane.

Arriva come tappa significativa di un percorso iniziato molti anni fa a partire dalla

visione di Maurizio Andolfi e sviluppatosi attraverso il lavoro dell’Accademia, dei

collaboratori, del gruppo di professionisti che si è messo a riflettere su questo

progetto di un documentario, con l’obiettivo di riportare al centro il senso più

autentico dell’essere terapeuti familiari. Un momento particolarmente importante di

questo percorso è stato il Convegno di Assisi del luglio 2023, “Terapia familiare: la

strada che collega le risorse individuali e sociali”, che ha visto la partecipazione di

oltre mille psicoterapeuti provenienti da più di cinquanta Paesi del mondo. Un

incontro internazionale nato per celebrare la vitalità della terapia familiare, il suo

impatto nei diversi contesti culturali e la sua capacità di generare valore umano e

sociale. Da quell’esperienza è nato il Manifesto di Assisi, un documento che

riafferma con forza il valore terapeutico delle relazioni, della famiglia e della

comunità come luoghi fondamentali di cura, crescita e trasformazione.

Nel documentario emerge con forza una delle idee fondanti della terapia familiare:

ogni famiglia possiede risorse, competenze e possibilità trasformative che spesso



rimangono invisibili quando la sofferenza viene osservata soltanto attraverso

categorie diagnostiche individuali. La terapia familiare non guarda esclusivamente

al sintomo, ma alla persona nel suo sistema di appartenenza, ai legami affettivi,

alle eredità emotive e alle reti relazionali che possono diventare luoghi di cura.

 

Ma c’è un altro elemento che il documentario desidera mettere in luce: la terapia

familiare non è soltanto un modello clinico. È anche una visione sociale e culturale

dell’essere umano.

 

Fin dalle sue origini, questo approccio ha portato con sé una dimensione

profondamente politica nel senso più alto del termine: l’idea che nessuno possa

essere compreso fuori dal proprio contesto di vita; che la sofferenza psicologica

non possa essere separata dalle condizioni sociali, culturali ed economiche; e che il

lavoro terapeutico debba sempre interrogarsi sulle forme di esclusione, isolamento

e frammentazione che attraversano la società contemporanea.

 

In un tempo storico in cui molte persone sperimentano solitudine, disgregazione

dei legami e perdita di appartenenza, la terapia familiare continua a ricordarci

qualcosa di essenziale: la cura non nasce soltanto dall’intervento tecnico del

professionista, ma dalla possibilità di creare connessioni autentiche, dialogo,

ascolto e partecipazione.

 

È proprio qui che risiede una delle intuizioni più rivoluzionarie di questo modello

terapeutico.

Nella terapia familiare il potere non appartiene al clinico inteso come “esperto” che

interpreta dall’alto il funzionamento della famiglia. Al contrario, il terapeuta entra in

relazione con la famiglia riconoscendola come la maggiore esperta della propria

storia, delle proprie ferite e delle proprie possibilità di cambiamento.

 

Il lavoro terapeutico diventa allora un processo collaborativo, costruito insieme,

dove il sapere professionale incontra il sapere umano ed esperienziale delle

persone presenti nella stanza. Non è escluso nessuno, in particolare un grande

spazio è dato al racconto attraverso stralci di terapia in cui i bambini sono i



protagonisti della direzione del processo terapeutico, illustrando come nella

prospettiva dell’approccio bottom-up, in cui si parte dal bambino per esplorare le

relazioni familiari, i bambini non sono presenze passive in seduta, ma piuttosto una

guida esperta della propria famiglia. Questo cambiamento di prospettiva modifica

profondamente la relazione terapeutica: non più qualcuno che “cura” un altro in

modo verticale, ma persone che lavorano insieme per comprendere, dare

significato e aprire nuove possibilità evolutive. 

 

Un altro importante aspetto che emerge nella narrazione è infatti che il terapeuta

stesso non è esulato da un lavoro personale, il lavoro sul Sé del terapeuta,

essenziale per potersi mettere successivamente al servizio delle famiglie, senza

rimanere esso stesso impigliato in dinamiche familiari e relazionali troppo simili ad

eventuali difficoltà che bloccano la famiglia nel suo processo di sviluppo evolutivo.

 

Il documentario racconta anche l’impegno sociale che ancora oggi accompagna

molti terapeuti familiari nel mondo. Un impegno che si manifesta nel lavoro con le

famiglie migranti, nei contesti di marginalità, nelle situazioni di trauma e nelle

realtà attraversate da conflitti culturali e sociali. La terapia familiare continua infatti

a muoversi nei luoghi della complessità umana, cercando di costruire ponti tra

generazioni, culture e storie diverse.

Il titolo Globe-trotter della Terapia Familiare richiama proprio questa dimensione

internazionale e interculturale del percorso di Maurizio Andolfi: un viaggio umano e

professionale attraverso paesi, lingue e contesti differenti, sempre con la

convinzione che le relazioni familiari rappresentino una risorsa universale e un

potente strumento di trasformazione. Alla fine Andolfi è il filo che lega tanti

professionisti di tanti Paesi diversi nel mondo, che hanno avuto modo attraverso lui

di conoscersi, confrontarsi e fare rete, ma in ogni caso al centro rimane la Terapia

Familiare.

 

Questo documentario vuole essere non solo una testimonianza storica, ma anche

un invito rivolto alle nuove generazioni di terapeuti, operatori sociali e professionisti

della salute mentale: continuare a credere in un approccio che valorizza la dignità

delle persone, la forza delle relazioni e la costruzione condivisa della cura.



 

In un mondo sempre più individualista, la terapia familiare continua a proporre una

domanda semplice ma radicale: cosa accade quando le persone smettono di

sentirsi sole nella propria sofferenza?

 

Forse è proprio da questa domanda che nasce ancora oggi la sua straordinaria

attualità.

* Gruppo di professionisti che hanno lavorato al progetto che ha portato alla

realizzazione del documentario:

Maurizio Andolfi, Neuropsichiatra, Direttore dell’Accademia di Psicoterapia

della famiglia e della Rivista “Terapia Familiare”, Australia, Italia.

Lorena Cavalieri, Psicologa clinica e Terapeuta familiare, Direttore della

Fondazione Silvano Andolfi per gli studi sulla migrazione e i rifugiati, Australia,

Italia.

Antonello D’Elia, Psichiatra, Terapeuta familiare, Didatta presso l’Accademia

di Psicoterapia della Famiglia. Vicedirettore Rivista “Terapia Familiare”, Italia.

Vincenzo Di Nicola, Presidente Associazione mondiale di Psichiatria sociale

(WASP). Opera nell’ambito dell’interazione tra l'infanzia, la famiglia e la

cultura. Si occupa in particolare di assistenza informata sul trauma per

immigrati e rifugiati, Canada.

Francesca Ferraguzzi, Psicologa, Terapeuta Familiare, Vicedirettrice

dell’Accademia di Psicoterapia della Famiglia, Italia.

Evelyne Fournier-Meissirel, Terapeuta familiare, Fondatrice del Centro

Internazionale di Mediazione 0.M.A., Specialista nel campo della risoluzione e

prevenzione dei conflitti di gruppo, Belgio.

Mary Hotvedt, Ph.D., Antropologa, Supervisore di Terapia Matrimoniale e

Familiare. Ex Presidente dell’Associazione Americana per la Terapia

Matrimoniale e Familiare, USA.

Mustafa Qossoqsi, Psicologo clinico senior, Psicoterapeuta, Poeta. Ex capo

psicologo del reparto psichiatrico dell’EMMS Hospital di Nazareth, Israele.

Cor Vreugdenhil, Psicoterapeuta familiare multigenerazionale, esperto di

movimento Pesso e supervisore (Associazione olandese di terapia di coppia e



familiare NVRG). Nel 1991 ha fondato il “Rotterdam Circle”, Olanda.
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